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Anche dopo il mutuo di 80 miliardi concesso dal la CEE 
— — - » 

Ancora irrisolti i problemi 
delle Acciaierie di Piombino 

Documento dell'amministrazione comunale e dell e forze politiche -La posizione della FLM provincia
le - Al centro i problemi della produzione e dell'occupazione - La questione delle imprese appaltataci 

A Pontedera | Secondo la pubblica accusa di fronte al la Corte di Cassazione 
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alla Piaggio 

P I O M B I N O — I/ i CEE ha 
c o n c e d o un m u t u o d: 80 mi-
Lardi di ' i re a l le Acciaierie 
di P iombino : una decisione 
i m p o r t a n t e che pe rò non di-
spe rde le nubi e le gravi pre 
occupazioni per il futuro d; 
ques to complesso. La notizia. 
infa t t i è g iunta propr io nel 
m o m e n t o in cui l ' amminis t ra-
z.one comunale e !e forze pò-
L u c h e di P iombino s t avano 
d i scu tendo con la direzione 
delle Acciaierie su u n a serie 
d: problemi che r i gua rdano Y 
asse t to azionario della .società. 
il c o m p l e t a m e n t o degli inve-
stime.nt. in a t to , le questioni 
connesse alla politica comu
n i t a r i a sulla produzione del
l 'acciaio. 

P ropr .o su ques t 'u l t imo pun
to. l ' amminis t raz ione comu
na le e > segret ' j r .e dei pa r 
t . t : poli ' ici democra t ic i , han
no so t toscr i t to un d o c u m e n t o 
e s t r e r n a m n n t e ch ia ro n°! qua 
!•• si aff»rma ohe il conteni
m e n t o della produzione dell ' 
acciaio, proposto da l la Comu-
ri.tà europea non corr i soonde 
a.le effettive esi'. 'enz" del no-
s ' i o paese, i n t roducendo ina"-
ee t tab i l . c o n d i z i o m n i e n ' i pro
tezionistici a vant.t'-jaio di 
p.iesi ter/.i. A! di là della que
s t ione degli inves t iment i per 
il 77 '80 isu cu; pesano ore 
occupazioni per la coper tura» 
r i m a n e irrisolto il p roblema 
della collocazione az ionar ia 
e p rodut t iva delle a re . a i e r i 3 . 
con r i fe r imento par t i co la re 
per In produzione di acciai 
special i . 

Una vera e propr ia r idda 
di voci si è avuta in pro
posi to: p r ima la notizia d-c'lo 
s g a n c i a m e n t o dell i Fia t , ora 
aue!!a relat iva al la es is tenza 
d: un p roge t to complessivo 
della Fiiit s t ^ s ' a pe r la for
maz ione di una nuova socie
t à (Nuova so" i" tà di Piom
bino) c h e dovrebbe compren
dere a n c h e la Breda e la Co-
fine. A questo nroposi to le 
forze p o l i t e n e e r a m a r distru
zione comuna l e r ibadiscono 
però c h f le par tec ipaz ioni 
s t a t a l i devono e 'nborare ra
p i d a m e n t e un n r o g r a m m a or
ganico da p r e s e n t i r e al Par
l amen to . così come è indi-
soensabi le che il n r o z n m m a 
di inves t iment i delle Acciaie
rie. sia sos tenu to d i a m b e d u e 
1 soci i Fiat e F in s ide r i e non 
esc lus ivamente da quest 'ul t i-
m i. 

Nel d o c u m e n t o forze politi
che ed ammin i s t r az ione co
m u n a l e pongono quindi il 
p rob lema f o n d a m e n t a l e del 
m a n t e n i m e n t o dei livelli di 
occupazione che possono an
che essere i n c r e m e n t a t i a 
c o m p i m e n t o del p r o g r a m m a 
di inves t iment i . La prec.ceu-
pazione più p re s san te è quel
la relat iva a l r a p p o r t o fra la 
società e imprese a p p a l t a t a c i 
a n c h e in relazione al licenzia
m e n t o di a lcuni ope ra : avve
n u t a r e c e n t e m e n t e da p a r t e 
delle imprese . Su ques to pun
to la posizione è prec isa : oc
cor re u n impegno più a t ten
to di quel lo c h e l 'azienda h a 
a v u t o p e r il passa to ed è ne
cessar io t rova re una soluzione 
a d e g u a t a adendo sul comples
so de'. ' . 'organizzaz.one del la
voro. In ques to senso ammi
n i s t raz ione c o m u n a l e e forze 
pol i t iche s: a u g u r a n o che già 
da l pross imo incon t ro fra 
s i ndaca t i e d i rezione azienda
le. si g iunga a d u n chiar i 
m e n t o definit ivo. 

FLM - Sul la ques t ione del
le accia ier ie to rna a n c h e la 
segre te r ia del la F L M provin
ciale . r iun i tas i pe r e s a m i n a r e 
l ' a n d a m e n t o delle ver tenze 
dei g rand i gruppi , e la situa
zione delle fabbr iche nella 
provincia . Dopo aver r i levata 
la g rav i tà della s i tuaz ione de
t e r m i n a t a s i a P iombino in 
quest i u l t imi tempi la segre
te r ia rileva che le scel te pro
s p e t t a t e per le Acciaierie 

«.scelte c h e p rovengono da am
bient i c h e sono più m al to 
della direzione aziendale» 
h a n n o :n sé prospet t ive gra
vi per i lavorator i (oreuDa-
z.oiio immedia ta» e per lo 
s tesso fu turo dell'az.end.v. 

Il recupero dei lavorator i d a 
r ic ic lare su nuovi impian t i , la 
n c h . e s t a di r i n u n c i a r e a d ac
cordi conquis ta t i in 2 a n n i di 
lo t te d i m o s t r a n o c h e le Ac
cia ier ie in t endono a n d a r e ai 
recupero del costo del lavoro. 
della compet i ! .v i ta , secondo 
la vecchia logica c h e po r t a 
a far paga re a n c o r a di u:ù i 
l avora tor i stessi . 

A p r o p a l i l o d; ques to zra-
ve a t t acco c h e la ma^srior a-
r .et tda a par tec ipaz ione s t a 
t a l e s ta po r t ando , la segre te 
r ia della FLM r iconferma la 
p . o p r i a d isponibi l . tà di un 
conf ron to s e n o c h e affronti i 
problemi present i in fabbri
ca e nelle imprese aotxilta-
t r ic i . A ques ta d~soomb;l:tA 
deve pervi cor r i spondere un 
a t t e g g i a m e n t o responsabi le 
del ia direziono c o n i . n c a n d o 
I n t a n t o col far r a s s u m e r e : 
l avora tor i l icenziat i , col ri 
p r i s t i r . a re il turn-over , col 
r . s o e t t a r e eli accordi favo
r e n d o " a p e r t u r a di t r a t t a t i 
ve a livello naz iona le sulla 
p i a t t a f o r m a I ta l s ider Acciaie
rie . 

La segre te r ia della PIAI si 
sofferma quindi s i i l a stossa 
d o c c i o n e oresa da ' la Dalm:-
n e di m e t t e r e un i l a t e ra lmen
t e i lavorator i in c a s s i inte
r e izione oer u n a s e t t i m a n a . 
a f f e rmando che ques ta va r e 
s i . n t a co invoge i ìdo nel caso 
di decis om d. lot ta, le for
r e scci-V.i e *-»o'.'.che del com
prensor io . de l l* o r .TI mela e 
rì>ca r e g i n e D}->-> aver af
f e r m a t o che ->er n f f r o n u r ' i 
p rob ' emi er-iv: oresent i V a 
T)>"m;".e è n v ^ - ^ - ' - n rimet
t e r e in m^*o l'e-fil-.T;.} DO*">0-
!.•»*-•*• e ' . '•i7' :fo' ' , t*«. -.1 do
c u m e n t o d»"*i FTAI r»-ov -i-
e a 'e o r i ^ ' u d " r ' ^ v ^ n ^ o c > 
m ^ ;n t u ' t a \\ n <-••<•.• n " a vi 
s m o n rob ' ^m - "»**'> vi d i af-
f -on ta rc c*i : T U ' - è n**"'%c:R-
r : o n r ^ ^ T T " , ' ' i r r " , h- ' : *v 
•'lono d^ 'A c a ' e z o - . a P » - * * r 
»*«*• oliaste r a ? on'. «T-à •*-»-' 
•meato e n ' r o :' mese il diro:-
tr»#*T> provincia le 

Nel numero speciale dell'Indicatore mensile 

Reso pubblico il reddito 
percepito dai livornesi 

Oltre 34 mila dichiarazioni effettuate nel 74 - Altri 22 mila contribuenti hanno 
compilato il modello 101 - Strumento di partecipazione e di lotta all'evasione 

LIVORNO -
nesi hanno 

- U.i s t a m a n e 
a dis.-xisizioive 

. e.'.tali.ni j 
un n imero 

IVO!-

ciale del l ' Indicatore Li\ orne.se. mensi le del 
(.'unum.', con H-l.litl't dichiarazioni di reddito 
•-em-p.to dai livornesi m-1 1!»71. L'im-ioni-
biie dichiarato ammonta compless ivamente a 
KW imi.ardi e liiM milioni <• (iìi.242 lire, pari 
cioè ad un reddito mip in .bde medio di 'A 
milioni annui . Altri 22 mila contribuenti 
non compaiono nell 'elenco |x-r il semplice 
motivo che . .11 quanto lavoratori dipendenti , 
hanno conip. lato il modello 101 non r imesso 
ai tonn ine dal Minu te rò delle Finanze, i! che 
al tera la valutazione del r tddi to complessivo 
percepito in ci t tà. 

•i. La scelta «Iella pubblico/.o:ie completa 
degli elencai . sebbene abb.a compor ta to no 
levoii d.fficoltù tecniche, è - tata preferi ta - -
si legge in una breve nota di aper tura de! 
mensi le sU-su da l l ' assessore al Bilancio e 
alla P rogrammaz ione compagno Salvatore 
Tamia - - ad una pubblica/ mie parzia le che 
rijxirtas.se solamente le dicli i .ua/ioni di par 
t i to lar i ca tegor ie di lavorator . o che fosse 
riferita a fasce di redditi elevat. ». 

L ' iniziat! \a del Comune riveste una note-

\ole uu | )or ian/a perché si inseriate in un 
nioinento di scelte ti. n h e \ o nei settore del
l ' accer tamento fiscale con l'istituzione anche 
nella nostra e .uà del Consiglio Tr ibutar io ap
provato nel corso del recente consiglio co
munale . ? Sapore come ogni cit tadino si com
porta nei suoi doveri dinanz, alla comunità 
è s t rumento ini|x»rtante della partecipazio
ne •>: con questa ispirazione politica si è in 
fatti inteso por tare a conoscenza di tutti una 
mate r ia così impor tante e \ .tale (basti pen
sa re che si parla tii una evasione fiscale 
oscillante nel nostro paese tra i 10 e i 12 
mila miliardi» per la nostra economia e per 
la vita tii ognuno. 

:- Consapevoli - - come a l i en i l a ancora il 
compagno Tamia - - che la lotta al l 'evasione 
può cor re t t amente ave re in zio solo quando 
\ i è t rasparenza e compren-.io:ie di d a t i » . 
Da qui si comprende appieno il rilievo 0 la 
funzione che nelle intenzioni del l 'amminis t ra
zione comunale ha la pubblio azione integra
le di .'14.2K1 dichiarazioni che d iversamente 
sa rebbero r imas te ignote alla gran par te 
dei cittadini. 

P O N T E D E H A - Men t r e pro
segue la lo t ta degli undicimi
la lavora tor i del gruppo Piag
gio per la ver tenza tpe r oggi 
è previs to u n n u o v o incen
t r o t r a s indaca t i e d i r e / ione 
al la sede del l 'Unict ie indu
str ial i di G e n o v a ) il consigl io 
di fabbrica de! g rande stabi
l imen to me ta lmeccan ico e la 
FLM h a n n o deciso di convo
ca r e nel la p ross ima se t t ima
na una conferenza di produ
zione a P fT . ede ra . Ancora 
non è s t a t a fissata ne s suna 
d a t a con precisione, ma m 
linea di m a s s i m a si è par
la to de! 20 maggio. Al cen t ro 
della conferenza s a r a n n o : 
temi della ver tenza Piaggio 
ed in par t i co la re il problema 
dogi, mves t .men t i , degli un 
peg.n. occupazionali e d-\!-:i 
esigenza d: d i r e una r isposta 
positiva n.ia c r e scen te richie
s ta di oceupa / .one d: giovani 
e di donne . 

Al convegno, ohe si confi
gura corner un ' in iz ia t iva di 
fondamen ta l e impor tanza so 
p r a t t u t t o in ques t a fase cru
cialo della ver tenza, s a r a n n o 
invi ta t i la regione, gli en t i 
locali i n t e ressa t i , le associa
zioni economiche , cu l tura l i ed 
i consigli d: quar t i e re . 

Anche in ques ta o c c a s l m e 
si t r a t t e r à di r . n s a l d a r e quei 
!egam. già stabil i t i t ra 1 la
voratori della Piaggio ed un 
vas to s c h i e r a m e n t o di forze 
con l 'ob.et t ivo di far recede 
re la direzione del gruppo da 
quella posizione di c h i u s u r a 
che . a l m e n o nel la fa.-* inizia
le della t r a t t a t i v a , è s t a t a a 
giudizio tiei s indaca t i p iu t to 
s to n e t t a . 

La piattaforma presentata quattro mesi fa 

Trattative in alto mare 
Scioperi alla Guidotti 

Oggi una delegazione del consiglio di fabbrica si incontra con il sindaco di Pisa e con 
la giunta — Nella prossima settimana riunione con le forze politiche democratiche 

Gravi disagi per gli abitanti 

UN PAESE SENZA LE POSTE 
Il ministero ha comunicato che l'ufficio di Pieve San Lo
renzo è al settimo posto nella graduatoria delle priorità 

LUCCA — L'istituzione di una 
agenzia cen t ra le della posta. 
a Pieve San Lorenzo, nel co
m u n e di Minucciano nell 'Alta 
Gar fagnana . è al set t imo pò 
.sto m i l a g radua tor ia delie 
priori tà s t a b i i t e da un decre
to minis ter ia le . Cosi ha rispo
sto il minis t ro delle posto 
e telecomunicazioni ad una 
interrogazione presenta ta \ a 
ri mesi fa dall 'onorevole co 
nuim.sta Maura Vagli. I.a 
compagna Vagli aveva messo 
in evidenza la gravi- s i tua / io 
ne di disagio di tut ta ia popò 
lazione di Pieve San Lorenzo 
e spec ia lmente dei pensiona 
!: che devono t ivnp ie re note
voli smistamenti por recars i 
a r i t i ra re la pensione in quan
ti» nei paese e.v.Me solo una 

ricevitoria jxistale. Inoltre non 
esistono mezzi pubblici per 
raggiungere i più vicini uffi
ci postali e ouinrii questa ca
renza comporta un disagio ge
nerale non indifferente. Sen
za contare , faceva notare la 
compagna Vagli, che l 'animi 
lustrazione comunale di Mi
nucciano sj é det ta disponibi
le a procurare locali, a r red i 
e lut to quanto occorre per la 
realizzazione dell 'agenzia. 

Va anche tenuto conto che 
questa situazione di disagio s: 
viene ad aggiungere ai tanti 
Mjuil.bri sociali ed economi
ci relativi ai servizi che già 
pesano sulle pipo!a7 oni mon
tane e spingono verso io spo

polamento tli queste a ree . 

-• La prat ica relat iva all 'isti
tuzione di una agenzia posta 
le a Pieve San Lorenzo è in 
fase tli t ra t tazione ». ha ri
sposto il ministro. Ma si pre 
vedono tempi non brevi . I! 
Comitato tecnico ammin i s t r a 
tivo costituito presso la di
rezione compar t imen ta l e del 
!e jx>ste delia Reg.one ha e-
spresso a suo t e m p i pa re re 
favorevole, assegnando a quo 

sta realizzazione come si è 
det to il se t t imo posto nell'or
dine di pr .ori tà . Qualcosa SÌ 
muove dunque in positivo per 
gli abi tant i di Pieve San Lo
renzo. anche se l 'at tesa di un 
ufficio postale non è ancora 
t e rmina ta . 

Chiesta la modifica delle norme comunitarie 

Agricoltura: incontro 
della Regione a Roma 

Gravi rilardi e difficoltà nel settore • Per una rapida approvazione dei provve
dimenti all'esame del Parlamento - Si prepara una normativa per le terre incolte 

F I R E N Z E - IY..1 dt!vgaz.„r.i 
della regione Toscana, corr, 
posta daH"as-ossore al l 'agri 
col tura P I R C Ì . dal Pres idente 
tie!Ia seconda commissione 
conMiiaro Ro-.iti . dal v.copre-
sidente F r a n e : e da l oi-.-istl.i -
re F ioravant i . .-: è reca ta 
presso la commissione agr . 
o i l tu ra della Camera . L'incen
t ro aveva lo scopo d. illustra
r e il pa re re della regione Te 
scana >ui provved.menti p.-r 
1 'agr.to' .uira ali" e s ame del 
Pa r lamento e di verif icare lo 
s tato di a t tua / .ono delle d: 
re: ti ve comunità n e . 

In relazione a ques t 'u l t imi 
punto, das'.i interventi dei r a p 
presentant i della Toscana e 
tifile a l t re rune regioni pre 
senti , è emerso un quadro 
carati» rizzato da gravi r . tar 
di e difficoltà, der ivant i dal
la inadeguatezza delle d.retti 
ve o delle leggi statali di r e 
copimeli!: di questo. In con 

tlusior.e de l l ' i no r . t ro il P r e 
sidente d e l ! a commissione 
agricol tura della Camera ha 
cnit-sto a: rappresentant i del
le reg.oni d: p r e p a r a r e in tem
pi stretti delle relazioni c:r-
i a le proposte da sostenere 
in sede oomun.tar .a per la 
m-KÌ.'ica delie dire t t ive stes
se. Success .vanen te . la dele
gazione toscana ha illustrato 
al p r t s .den te della tommis-
sione ia risoluzione dei con
siglio regionale con ia qu.:ie 
s. t h.v-de LÌ rapa la approva-
7.une de; provvedimenti per 
l 'agricoltura a l l ' esame dei due 
rar.ii d«.l Pa r l amen to ed il n 
goroso rispetto delle compe
tenze r e e o n a l i in mater ia . I-a 
r isposta r icevuta dal presi
dente della commissione è sta
ta cons. dera ta positiva, in 
quanto egli ha informato che . 
re la t ivamente ai provvedimen
ti alla attenzione della Came-

j ra dei Deputat i , è quasi pron 
ta la legge per il finanzia
mento del!" att ività agricola 
delle regioni. legge la cui 
dotazione fir.anzi^r.a è s ta ta 

j por ta ta d.\: -VKi miliardi propo-
! sti dal governo per il 1977 a 
j :ì30 mil iardi , olire ad altri 
J 300 m.I iard. per c iascun eser-
| t izio success.vo sino al 1981. 

P e r quanto r iguarda 1 prov 
v odimi nti part icolari per i 
settori della zootccn.ea. della 
prtxluz ;one ortofrutticola, del
la forestazione e d e l l ' i r r i g a l o 
ne. è .-tato p rogrammato un 
nuovo incontro con le r o g o 
ni entro il mese di maggio 
ed il comitato r istret to della 
commissione ha già avviato 
il lavoro relat ivo alla formu
lazione di una normat iva in 
mater ia di t e r r e incolte o in-
suffit ientemt nte colt ivato, ed 
al r .f inanziamento della leg
ge 1102, sullo sviluppo della 
montagna . 

PISA — Sciopero di d u e ore, 
ieri m a t t i n a da l ie 8 al le 10. 
nei t re labora tor i Gu ido t t i 
di P.sii. Motivo: a q u a t t r o m e 
si d a n a p e r t u i a dena verten
za az iendale non si in t rave
de ancora nessuno sbocco per 
u n a r ap ida soluzione delia 
t r a t t a t iva . 

Daiia p r e s e n t a n o n e del ia 
p i a t t a fo rma , a v v e n u t a i 'U 
genna io d. ques t ' anno , gli 
o l t re 400 d .penden t i tiei.a 
maggiore az . enda chimica-
farmaceut ica di Pisa, h a n n o 
e f l e t t ua to un<i media di 4 
ore di sciopero a.la .settima 
na . Questa m a t t i n a , una de 
legazione dei consiglio di fab
brica si recherà ;ii c o m u n e 
per avere un incont ro con il 
s indaco e 1 membr i del la 
g iun ta comuna le . Nella pros 
s ima s e t t i m a n a , m e n t r e oli" 
in t e rno deila fabbr.ca conti
n u e r a n n o ie as tens ioni da l 
lavoro, e p r o g r a m m a t o un 
incon t ro con a m m i n i s t r a t o r i 
del la provincia 

A r ende re pa i incer to :i 
c l ima delle t r a t t a t i v e a l la 
Guido t t i . è i n t e rvenu to queai" 
a n n o a n c h e u n m u t a m e n t o 
della direzione ;iz.ondai-; u :I 
nuovo d i re t to re . . : d o t t o r 
Giandoi r . tn .co Ho.-»i Fa uzza 
— dicono ai vonsi-rlio di fab 
brica — s. e sub . to di.stmto. 
fin da l suo a r r .vo . per eli 
a t t e g g . a m e n i : d u r i e i-eprej, 
s»;vi verso 1 lavora tor i ; ha ri
scoperto l'uso dvl.e n o n n e di 
sc ip lmar . . ha a d o t t a t o u n a 
pra t ica d. m e o n t r . con t inu i 
n i i elusivi e s n e r v a n t i con il 
consiglio di fabbrica ed nifi 
no. h a po tenz ia to i~arma d e ; 
•superminimi ' ' «una specie d. 

seconda busta paga » he v.e-
ne "e la rg i ta" se. ondo l 'arbi
t r io della d i rez ione verso ; la
vorator i cons idera t i p.u "me
ritevoli"». 

Dai t a n t o .or»j. le a.ss.ein 
blee de ; lavorato.-, ha:in<> pò 
s t o a. pr.rr.. pur.: , delia prò 
pr ia p . a t t a fo rma r ivendicat i 
va la gest .one dei c o n t r a t t o 
naz ionale della FL'LC. « B_so-
gn.i farla f .nita — d .cono in 
sos tanza : lavorator i — con 
.1 p rodu r l e t a r m a t i , maga r i 
c o m p l e r a m e n ' e m a ' i l . , solo 
per il m e n a t o del c o n s u m . 
i m o : la r.cerv.a e la p roda 
zione che -,, a t t u a nei noc t r . 
laborator i voi ' l .amo s.a nidi 
e.zzata al..» creaz.or.e d: far 
maci r e a l m e n t e riete-s-sar; a l 
la salute-- . 

Ma la r.convt'.-.-.vn? p r o d a : 
Uva di cu : si pa r .a nella p i a : 

i--7- ! 

ta forma neh .ode mvest .men- j 
t i . bon.f .che amb.eiv.a. i e ] 
sblocco del t a r n over: t u t t e 1 
que.s:.on: sul le qj . t i . '« d.re- 1 
zione del l 'az ienda no.i ; :ven- ! 
de t r a t t a r e r . vend . t ando ie co ! 
m e propr io esclus.-.o c a m p o ' 
di in.z.at .va. 1 

I>a que.s:.or.e d- , '* super- j 
rn.ri .m. •• e un a l t r o de ; ber • 
sag . : co s t an t . q u a n d o ne', v.1.1 i 
s izl :o d. f ìbbr .c . i .-: pa r .a del | 
la p . a : : a t o r m a . ; 

•( Da una :nda*.n<> e : > t - j 
t u a t a da l cons . j l .o d: fabbr . 1 
ca s; è .scoperto ch^ <•; sono ì 
o l t re 200 d i p e n d e r . , c h e ii»u- j 
fruiscono di *>uoermi.n:mi .n ì 
un venta^ l .o d. quote c h e I 
v a n n o da u n miz l .a io d; l.re ! 
a 610 430 mila l.re. Ch.edia | 
m o — a f f e r m a n o ; lavorato- | 
ri — che s.a i s n t u . t a una j 
base m m . m a d . 30 m.la lire j 
per tu t t i e s: b l o c h m o i au 
p e r m . m m i p.ù a l t ; •>. 

Ermanno Lavorini fu ucciso 
a freddo dai suoi rapitori 

Il dibattimento aperto ieri a Roma • Se i giudici accoglieranno la tesi del PG gli atti dovran
no tornare in Appello per un nuovo giudizio - Non esclusa la matrice politica del sequestro 

ROMA — Ermanno Lavor i l i 
fu assass inalo freddamente 
dai suo: rap. lori : «iiosta la 
tesi sosu naia ti.il sostituto 
p : \vura t - i re generale della 
Repubblica, tinti. S.'Opelliti. 
nel corso deila udienza della 
pr .ma se/.olio deila Corte ti: 
Cassazione, riunita ieri a Ro
ma p ; r decidere sui r icors ' 
presentat i contro la sentenza 
d'Appello. In (lavila occasione 
1 giù.1.e: IÌJIVIH.ÌI : avevano 
condannalo Rodolfo Della Lat 
ta a 11 anni «• à mes., Pietro 
Yarigion. a !• anni e Marco 
Haiti sser. a H ;iun! e <ì mesi. 

riconoscendo ! ColpeVol. vii se 
qik'stro a S I I > I d. estors one. 
twnicid o prv".r ti!'-:i/l"'iale e 
o vu lMnie . -Mo <ì e l l l .H -.Ti'. 

Ne! su 1 .'l!e"V ell'.i. 1 (loft. 
Sccpell.il ila ;i! 'enil.iìo file 
esist-.!'!'» delie n--'.evol: d 'seor 
t imi/. ' tra ie :>•"<-messi- e le 
v o'u-'.Us o-i ',] ''la mo!i\ a / 'one 
della senteii 'a d'Appello o 
che . .1 s.|(, n.Liil./.o. ^'.. v'.e 
nienti raccolti durante io :n 
d a g l i : e le variv' fasi de! d: 
bat t .monto j)iM'\'sst.i.i!e !>.'" 
mettono di stali,!i:v c!ie il p -' 
v i>lo Erniaun > L,»vt»r.n. fu 
sopprv'-s i tla ;>.ù <!' una per 
sona, il c!i.- fa automatica 
m i n t e cadere la tesi dell'omi
cidio preterintenzionale. 

Anche sui mot.vi del .soque 
s t ro il P.(l . non ha dubbi: La 
vorini fu rap.to per oi ienere 
<.\,Ì. suo, genitori un r .scat tai 
che era stato fissato nella ci 
fra tli lo mil'o.i!. I! r a p pre 
sentante della pubblica ac.-u 
s.i ha quindi respinto dee sa 
melile la tesi sostenuta a suo 
tempii tla alcuni tleiili inipu 
tati ciie. per -in.nii re l.i por 
ta ta (K'.le e. ntestaz'»;ii che 
venivano r iwi ' te loro, avevano 
ce rca lo di far passare la ver 
s'oiie sec •'.(!.) cu: ia morte del 
p cc i io Ermanno sarchile av
venuta . per cau-ie accidental i . 
ne! corso di prat iche omoses
sual i . 

Il (ioti. Sconcila!, infine. 
ncn ha escluso che il riscat
to potesse s o r v r e ocr i! fin.in 
ziamento del cosiddetto Fron 
te monarchico giovanile, or
ganizzazione alla quale e rano 
in un nioilo o tu ìi 'altro lega 
ti tutti gì; imputati e la mag
gior par te dei personaggi 
coinvolti con il t ragico se 
quostro . Il PC», ha concluso 
il suo intervento af fermando 
ciie se non si può negare la 
es is tenza di una mat r ice • po
litica ». d 'a l t ra par te nel cor 
so dei due processi non sono 
emersi elementi tali tla privi
legiare qu-s ta ipotesi rispet
to a quella d; un rapimento 
pu ramen te n cr iminale «. 

Anche il rappresen tan te tli 
pa r t e civile, avvocalo P.sto-
rosi . ha mosso l 'acconto su! 
la premi dilazione del senile 
s t ro e sulla vo!oniar:elà dell ' 
a s sa s s :iiv) tii Kruiann.» Lavori
ni. affermando che . al tli là 
dei possibili motivi che pos 
sono avere spinto Haklisscri. 
Della Lalla e Yangioni. la 
loro colpevolezza deve essere 
r ibadi ta in tutta la sua gra
vità. 

II problema nuovo, solleva 
t'i dagli a i te rve i t i de! d-..tt. 
Scope'i i l ' e dcll 'avv-'cato Pi 
storesi è ora questo: ^e. in-
rat: . , i g;u:i:c' della Cono di 
Cassa / i ene . :C.->J! eranno la 
tesi deli -un.col IÌ \ : Ioni ino . 
i! can-i d'impu;az.o:ì<- dovrà 

ess.-ro mccl.f caio e ga alt: 
ve r ranno r .u\: . i t : n:ii vamento 
alla Corte d'Ass's,- tiAppel't» 

I tre principali imputali del processo Lavorini : da sinistra Vangioni, Baldisseri e Della Latta 

I criteri stabiliti dalla sesta commissione regionale 

Come verranno rilevati 
gli autoservizi pubblici 

Si tratta di quelli in gestione ad imprese private - La proposta andrà ora all'esame 
del consiglio - A favore del provvedimento hanno votalo tutte le forze democratiche 

E7 organizzato da « Lotta Continua » 

Il « collettivo operaio » 
agisce contro l'unità 

Lo af ferma il consigl io uni tar io d i fabbr ica del la 
Moto f ides d i Mar ina d i Pisa - Uno sparuto g ruppo 

per una nuova sentenza. 
La t ragica vicenri i ti: Er 

marcio Lavorini iniziò a Vi.i-
-,-gg.o :! MI g.-nnaio del 1W!>. 
quando ! ragazzo noi.- enn- . 
Uscii « p r fare una passeg 
l'iato c-»i la sa.i li.e,eletta. 
•i-fi fece p.ù r i torno a casa . 
D i to r à i ' a r m o . iniziaron > va 
!» to !«• r icerche .i!!a p a n i e r a 
viglia ci t ta e nelle v e n e Io-
• alità <!••!'.) Versil ia. Con il 
pa s sa r e de! giorni prese sem-
n r - p ii p.••-!«•"• ! ' :T»*OS: chy- il 
ham!).r.o fosse r . inasto •,-.;•. -

PISA — I lavoratori delia .Mo
tofides sono impegnati <\.i al 
(une sol l imane in una v ertoli 
za che ha come obbiettivi 
central i uli inv e.siimenti. l'oc
cupazione. il r . sananien lo del 
l 'ambiente d. lavoro. Obictti
vi t ile si t oilociino s t re t ta 
niente a tut te !t vertenze a-
[i-eite nei più grand: complo.s 
si industriali . De! successo tli 
( |ueste lotte può aprirs i la 
soluzione de; gravi problemi 
che sono alla base de!!;i gra 
ve crisi che a t t r ave r sa il 
paese . 

La !'»'.'a s: profila difficile 
e ihìì\i proprio per i suoi 
contenuti ;>»!iii'i e d; t lasse 
e s: st ontra v on ia s t ra tegia 
s t ra tegia del padronato nazio
nale. internazionale o con le 
forze conservatr ici e reazio
nar ie del nostro paese t h e 
tontano ti: r isolvere la crisi 
a t taccando duramente le con 
quNte che ; lavorator . hanno 
t onsegu;:o tla! Ti!» ,id oggi al 
t r ave r so la fo-za uni tar ia del 
s indacato. 

Q lesta unità è !a forza eh-* 
ha -aput ' i respingere in que
sti ultimi anni i Untat ivi (io! 
la v.o!--n,/a ton t ro le .stila 
z oni renubbiicane e ciie con 

tmua ad essere a t tacca ta du 
ranienie usando niettidi nuovi 
che vanno dalla strument.iliz 
/aziono dei disoccupati , degli 
studenti . degli emarg ina t i 
che . >Lduc ali ed e saspe ra t i . 
•joiio una fac le preda di co 
loro che hanno come obietti
vo l'affoss,)nia-nto dello s ta lo 

In questa logica di d . \ ;s :o 
ne si sta muovendo un grup 
peltii denominato <( 'oi! ,u .vo 
Operaio •• torgan.zzato fin 

Lotta Contimi.1 -. ) <ia 
tvTnp) tenta , eoa iniziai.ve 
più varie, d; ge t ta re discredi
to sul s indacato e sulla sua 
pil i t ica per dividere : lavo 
nitori deila Motofides. E' 
questa una logica clic 1 la
voratori hanno respinto raf 
forzando !a lotta e l 'un.ià. 

' Il consiglivi «li fabbrica 
della Motofides — si legge in 
un cornuti ca lo — ritiene g;u 
sto informare tutti 1 lavora 
tori pisani eh-- 1! o'i!Mtivu 
o>cro.o r . ipp/es-a lo '"«'sprcs 
sanie di una sparuta minorati 
za di lavoratori che «erigono 
a doperà *i da : gruppo:: ; estre
misti esterni nei tenta"..vo tli 
portar-* nelle al t re fabbr:; ie-
il d is t rcdi lo verso .1 .snida 
ca'vi. 

KIKKNZK — IAÌ sesia corni 
m:ss:one do! con.sigla» rt'g.t» 
naie ha app rova to ne! cv>rs<» 
tiei.a MI t ul t ima seduta un.t 
proposta tli loirge che s t ab : 
lisee lo no rme ed i c i i to r . 
per il r i l evamento di a u t o 
.servizi pubblio, ti: l.in 1 in ne 
sì .ol le a impros • p r e ile vie' 
la 'rosi-imo. La proposta ti. 
logge di :n:z:at:va tl-e...t ciu:i 
Ut reg.vina.e iia r i cev i lo nel 
d i lMtt i to ai commi.ss.one ^o 
s ' anz ia l : nivitlifich-e a M ^ U I -
to dello quali è s t a l o ragg .un 
to l'ticcortlo delle loi'ze poe
t i che che Iiannt» vvit-.ito lilia
l i .momento .1 favore de . p io \ 
vodimento. con la ,sv>la a-e.en-
.s:one del MSI. IJ<I propor la . 
ch<" a n d r à ora a l l ' e same tiel 
consiglio rogivina.o i:\-i i t tuo 
Ciiomptiol.i prevede che s. 
g .unga al r i levamento ti: 011 
ìoscrv.z. pubblici d. l .noi .il 
lorché se ne evidenzi l u ' . l -
•à n"l':'<iml»:to ti: provote n e 
cessi tà e ne: lirnit. dello : -
sors ' ' ! :nanz .a r :e clic a <|uo-
.sto scoilo s a r a n n o del.librar e 
anntia' .mon*-' da', cons .e . io re 
(ziona'.e. 

L U'i proposta ti nini 

. i vi in r.iD.m-'Tm. Arr 
ro-*o !•-• nr mo telefonate 3n'> • 
..ino tv ni d i 

t 

Il rJ mar /> . 08 g.orni d - » i 
la sjotmparsa. ;ì c o r p j d; Y.r-
manno I-avor.n fu r i t rovato 

; -•Lia sp:agg:a di Marina d 
• \V\-Y-Ynr.o. sop-ilti so*r.-, n-i 
I tlii cent imetr i di s . ibb. j . (J,-r. 
I t ro una piccola macx-ìi.a ti. 

s terpaglie I poveri resti fu 
r-»rhi r.nvv-n.it. d.i un maro 
-cia!'t> de l i ' a - r -n e r i c a . Rena-

Tofane! - » i 

a. I. 

ohe s; e ra reca , 
t<> a pas.s<-'g_r..i <0". s,;,-. cane ; 
I! s.>fuff.cia!t- intuì sub.lo la I 
v e n t a »• p->co dop > l 'amara j 
conferma f i d i t a dal c e ' «ta j 
Gino Pes:-.igi;ni. cv.-e aveva I 
vondut*> a! o.xlrs <ì-\ bambl J 
no ia sua !i c:c'u-tta. | 

T V t a Viari-gJ.o pros,- p i r | 
te ai fun-ra!i di Ermanno La-
Wir.r.:. il g'orno dopo. I„i cit 
tà si fermò per ch.e.iv re g.u 
st:z.a. Iniziò cosi una lunga e 
snervante istruttoria che por 
lo su! banco degli imputa;. 
Baldisseri . Della I-atta e \'ATÌ 
£:oni. dv);xi cinque anni di in-
dag.n . . 

Fulvio Casali 

Costituito a Piancastagnaio 

Comitato d'iniziativa 
per la vertenza Amiata 

Ne fanno parte tutte le forze politiche democra
tiche, istituzionali e le organizzazioni professionali 

PI-W'CAST UiNAIO — I n to rnea to d: toord . ia imt tTo p r prò 
muovere !":n.ziativa e la mobilitazione delie popo'a/ ion: .si è 
cvi.-t.u.to fra tutto le forze poi.tiene. is;ttu/.n»na»! e !t' orga 
n./zaz.on: profess.oiiaii. a Pianca.stagnaiv» r.t-i c«>r-o di una 
nunatr .e t«-nuta.si ne..a -.liti «!••! tonsigi io comunale alla quale 
hanno parto..pat<> dirigenti p-.i.r.'-i amm.r. .s tratori e r a p p r e 
vr . t . tnt i delle var .e ca tegor ie profluttive delle province di 
S.ena e ( .rosseto. 

I^i M<>:y) d» ! torni la: >. è qjo!!o <l; cor-lribaire .1 sostenere. 
a t t r ave r so una p.ù estesa paritv. 'puz.one tielie pvifiolazioni, 
ór-, giovani •• de. .e <jt»:vì,-. i 'ir.i/.ativa delie organizzazioni sin
dacal i in meri to aiia so!u/..o:.sf- dv 1 pro!>lemi della «ve r t enza 
Annata >. Ix- orgamzzaz.oni -.m-tacali. dtibb.amo sottolineario. 
pur non par tec ipando a q.ies'o ed.iveg.no p-er autv-rioma rì-c; 
«ione, non hanno inteso 'cosi t o m e del resto ne«suna volon
tà a p r o i b i t o t r a .r.s.ta nello organizzazioni partecipanti a 
questa inizi-it.v.ii e sp r imere po.siz.orii d; tontrappo.s.zaino 0 
tii d isaccordo suiie motivazion. proprie- del convegno. E ciò 
deAc ess«ro ch iaro a tutti n quanto la < questiono Amiata 1 
non e un problema soltanto de; minator . ma r iguarda l'in 
«..••me del le t a i egor . e pro-iutiive. d*'!!e popolazion; delle !or<i 
r approsen :an /o politico istitu/.«.nal.. 

Dopo i ' ;n-e.i:omento ti. questo comitato n - t r e t t o perché più 
proficua s.a ia san al t .vi ta , sono state immedia tamente tic 
c ise iniziative ;«•-«* a r imuovere i r i tardi che si regis t rano. 
da pa r t e de! governo e delie part tvipaz:oni .statai! nella mes 
sa in otto dei piano di riconvers.onc industr iale del com 
prendono. 

(ili incontri c n 1 gruppi par lamentar i — per imporre a! 
governo .1 r ispetto degli impegni e della verifica semest ra le 
degli accordi de! se t tembre sv tirso - - si t e r ranno nei pros 
simi giorni. 

tua lizza inoltre 1 c r : ' e : i ch<\ 
in c'.sn d: r i levamento , de
vono presiedere olla itlent.-
f.ooz.one e va lu to / ione d»»5 
tieni da r i levare ed. in r a p 
po r to a d essi, de i l 'vn t . :a tl-1 
c o n t r i b u t o regionale da «TO 
gare . I-i idon t i l . t az .one e .a 
valuta / I t ine v.eile «il! d a ' 1. 
por g-.irant.re coc'e/zii . nd 
unii tip'KXs.ta coinm.s. ione 
p ies .e t lu 'a da un -oppie.-'-n 
t a n t e do.la Ue^.on*- •• vvim-
;K)s*a d.t :appr>-sen'..iiit. de". 
l'*-n*e che procetl*1 al r ;>va-
m«-nto e <l.t rappiv .-''.n'aiv ' 
del ."e./.onda inter'-s-.i* 1 

(II. e n t . che sono ani : : ; 'Ss . 
lilla t< n^e.-.-eone ti ' - . 0 :1" r : 
l»To r« zeir.a"''- a! f.ne d. op-1 

rar-- .1 r.>vam»'!i*o d- a u ' o 
,"-rv-/. d: l.nea t<i:i<i gli «mtl 
pubblici t h e g . - s ' seono le rv! 
/ : d- t r a s p o r t o ti: v " n e . ss.o-
n , . r.._. ona>-. !•• :mpr*".'^- n'*"-
lo t;a.«. ifl. vii'.: pal»!il.e. nti 
b a i l o ino pir*'••- ;» 1/ on»- di 
m L'Z f-r.i;i/,i e >• .tripre. e 
eoop*\-«i'"."•••*• o p - r a n t : nel s e ' 
'<-:•• Q"i«Y.t ( i -7 ' insni - sono 
tonut i « pre.-.enttfre «innual 
n. '•::'•• l ' . -v ' i ru ole pro. ' - .mi 
:t.a di r.l.-vatr.entti a...i ir un 
ta reg.onale la qua!'- a .stw 
volta propone ai eo:i<- z. n 
re7:ona!' ,• d d'\:t>erore !"nf 
f d a n a i i t o d ' I •• l..i.s-. ;>r>-. a 
'.••r:!;on di v i / - n rog -ammn 
in :«p;>*r: > a . p . a n : ti t ra 
spo r to d*-zl: **r.*i locali o d*»t 
com. t a t i compren.sor.o!.. a l i * 
r»r«',gramm^7:or.<> ragionale ^ 
cempr* n.-o-.ale r.'-l se t tore , e 
o ' a d:s.pon:b;-.:à tinanz.iarli*! 
dei b' . 'an^.o re<:lon'i!«". 

I «-r-Titr.hu:; pots&ono r .guar
da re i 'acqu.s.z.one de! capi
to le «iz.onar.o. nel caso d! 
soc.età pe r nz:on. . l 'acqu-si-
z.or.e dolio a t t r ezza tu re , de ! 
materavle ro tab . le e d: n i t r i 
beili mob.ii o imnwb: ; ; n ^ 
cessar : a ì l ' -sercizio del servi
zio. e ' . ' .ndennizzo de", valore 
dell 'ovvia m e n t o o o m m e r c ' a > . 
Con ques ta impor taz ione l» 
proposta d. If-gie r i f le t te i l i 
ind.rizzi e-spre*ssi da l oons!-
ei;o regionale con una riso-
luz:one approvato- ne! IDTfi 

Errata corrige 
P«' u-i errore ! » 3 , - i l ca ni.. '«r-

t co'o « Lebolt. l i orand* m»:ai i » 
pj!)t>:.C«:i-i .er . « t i r a t o « i! r»(>-
p-j-To tr* opera, d.retti e .nd ret
ti t uno a veitit.nqu? » e ancora 
• per oqii dsnna impegnata nella 
produzione ce ne tono venticinque 
che (anno altre c o i * >. In ambedue 
i casi il rapporto è cento • vtnf -
e'ndue. Ce n t »cu»iam«» con i lei-
to.*l. 
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